due vol 
ino È. 


Anno XVI, Primo quarto - Lova 11 solo ore 4.57, tramonta ora 7.19 


TELEGRAMMI DEL ,PIGCOLO 


Le trattative di pace fra Gre- 
cia e Turchia. COSTANTINOPOLI 
7 (B). Com' è noto, la Porta, riguardo al- 

arl. VI del trattato preliminare, doman- 
la che le sia accordata la facoltà di sgom- 
yrare Ja Tessaglia gradatamente, man mano 
she le verrà pagata l'indennità di guerra. 
La Turchia sarebbe anche disposta ad ef 
‘attuare eventualmente l'evacuazione della 
Tessaglia ad intervalli di 14 giorni, di- 
sponendo che le trappe abbandonino in 
tre riprese un terzo alla volta il'territorio 
conquistato. 

Le potenze però non vogliono andare 
tropp'oltre con le concessioni; esse accor- 
lano alla Turchia la facoltà di tenere oe- 
upata la linea del fiume Salamoria e Volo 
ino a che non sarà stata pagata 1’ inden- 
nità; mn esigono che sia effettuato subito 
lo sgombro di tutto il territorio. posto al 
ud della linea suddetta. 

Quantunque fra gli ambasciatori e la 
Porta non siasi raggiunto alcun accordo, 
pure nei elrcoli diplomatici si spera che le 
trattative potranno venir definite fra po- 
chissimi giorni. 

COSTANTINOPOLI 7 (B). Nel po- 
meriggio a Tophane ebbe luogo una con- 
‘oreuza degli ambasciatori col ministro 
varco degli esteri per lo trattative di puce. 

La liberazione del prigionieri 
grecia Grota. LONDRA 7 (N). Lo 
Standard ha dalla Canea che gli ammira- 
gli hanno deliberato di permettere al capi- 
“nno Carako ed agli altri greci tenuti prigio- 
riéri ad Evangelika di recarsi in Grecia a 
vatto però che promettano di non ri- 
mettere mai più il piede sull’ isola di 
Urota. 

Alla frontiera turco-persiana. 
PARIGI, 9 (N). Il Daily News reca che 

Ila frontiera tutco-persiana sono scop- 
piati nuovi disordini in seguito alle incur- 
Sioni di curdi di Schekak. Il governo 
persiano, ha mandato dell'artiglieria al 
confine e così anche la Porta ha ordinato 
che le guarnigioni alla frontiera turca sie- 
no rinforzate, 

Si afferma che sono avvenuti degli 
scontri curdî e bande armene, 

Gi imperiali di Germania 
viaggio. REVAL 7 (B). Il yacht del- 
l'imperatore di Germania, Holeneollern, 
accompagnato dal pirosenfo Gefion è pas- 
sato a mezzanotte vicino all'isola di Sueen- 
Aleijaes. Tempo magnifico; mare calmo. 

Tersora l'incrociatore russo Asia arrivò 
presso l'isola di Koglavae, dove sono an- 
sorate nove navi da guerta germaniche. 

il saluto dalia stampa russa 
agi impertali di Germania. PIR- 
TROBURGO 7 (B). I giornali salutano la 
venuta degli imperiali di Germani: nei ter- 
mini più cordiali e rilevano Ja circostanza 
che l'imperstrice mette piede perla prima 
în Russia. 

La Potersburger Zeitung dice che il con- 
vegno dei due imperatori è un ayveni- 
inento di straordinaria importanza storica 
per entrambe le nazioni; è una nuova ga- 
tanzia per la pace internazionale 6 per la 
prosperità ed il progresso non solo della 
Germania e della Russia, ma dell'Europa 
tutta. 

Il Nowoje Fromja dice che niente è più 
chiaro dei rapporti della Russia verso la 
Germania, Il'convegno dei due imperatori 
sarà riguardato da tutto il mondo come 
“na nova e validissimo garanzia della 
pace. europea. 

La Petersbuwkija Vjedomosti dice che 
l'imperatore di Germania venne sempre 
in ainto della Russia ogni qualvolta si 
trattava di appoggiarne la politica 

LiIronije Upopolski osserva che l’ im 
ratore Guglielmo è guidato dall'intenzione 
di dare alla politica germanica un indi- 

che si nccordî con quello della po- 
litica ru: 

Il Journal de St. Petersbourg sorive: >La 
popolazione della capitale riguardando 

ta visita come una nuova affermazione 
vincoli di parentado e di amicizia tra- 
ionsle che legano î sovrani di Germa- 


LA PAZZA 


Questo matrimonio non la spaventava per 
la cosa in Ma era tutto il dram- 
mi che esso avrebbe celato, era il silenzio 
comprato in un modo vilissimo ciò che la 
faceva tremare. Che cosa avrebbe detto di 
lei un giorno quell'uomo onestissimo, leale, 
sincero, quando la triste verità. fosse ap- 
parsa ni di lui occhi ? E tanto più questo 
timore l'assaliva, in quanto ‘che ella, vicino 
a quel giovane, si sentiva presa da un 
sentimento dolce, più tenero di quello che 

A _una Vella» un sentimento quasi 
che 


stessi 


sui le virtà del De Pierri le apparivano 

Ò splendide dinanzi alla fantasia. Alla 
stima ch'ella aveva una volte si univa ora 
unù affezione di ci non sapeva rendersi 
sonto ma che cominciava ad. invadere il 
suo animo. 

La parte ch'ella doveva rappresentare 
presso di lui, in certi momenti le sem- 
bravn odiosa. Quella commedia dell'amore 
Je sembrava un’onta, e il bisogno che pro- 
vavi, in fondo nl suo cuore, di farsi per- 
donnre da De Pierri, dava un valore ine- 
atimnbile alle sue corteste, si suoi abban- 
doni, ai sogni ch'egli faceva d'un avvenire 
calmo, dedfento a renderla felice, 


IL PICCOLO 


nia ulla nostra coppia imperiale ed roco- 

liendola come nevello preziosissimo pegno 
dei rapporti amichevoli esistenti fra i die 
imperi vicini, porge cordialmente il ben- 
venuto all'imperatore ed all'imperatricè di 
Germania.* 

La situezione In Portogallo. 
ROMA 7 (N). A causa della parentela 
esistente fra la casa di Savoia e quella 
di Braganza, alla corte italiana. si sono 
molto interessati alle notizie dei giorni 
scorsi relative ai moti rivoluzionari nel 
Portogallo ed-nlle-minacce di rivoluzione 
ad Oporto. La regina Maria Pia avrebbe 
peri scritto unalettera a suo fratello re 

imberto, rassicurandolo pienamente sulla 
situazione e dandogli particolari tali dai 
quali risulta che l’azione energica del go- 
verno di Lishona ha scongiurato qualsiasi 
pericolo di una levata di scudi da parte 
dei partiti estremi. 

Il ritorno di Nerazzini, Vannu- 
telli e Giterni, NAPOLI, 7 (N). A 
mezzodì sono arrivati col Singapore della 
Nav. Gen. Italiana, il dottor Nerazzini e 
i tenenti superstiti della spedizione Bèt- 
tego, Vannutolli e Citerni. 1l Singapore fu 
incontrato stamane nel golfo dall' Aftante, 
che recava a bordo il senatore Doria, pre- 
sidente della Società geografica italiana. 

Austriaci al servizio del dervi- 
sci. ROMA 7 (N). Secondo notizia di 
informatori provenienti da Ondurmann vi 
sarebbero parecchi ex ufficiali austriaci al 
servizio dh califa, impiegati nell’ organiz- 

azione dell’ esercito e nella costruzione di 
fortificazioni, Questi come alcuni altri eu- 
ropei*Barebbero contenti della loro situa- 
zione; essendo pagati bene e ben trattati. 

Lariforme per le isole Filippine, 
MADRID 7 (N). Il ministro-presidente 
Canovas del Castillo ed il. ministro delle 
colonie, Castellano, si occupano delle ri- 
forme amministrative, finanziarie e giudi- 
ziarie da introdursì nelle isole Filippine. 

Fra sovrani e principi. MERANO 
7 (B). Oggi è arrivata qui reduce dalla 
Russia la principessa ereditaria vedova 
Stefania. Sua figlia, 1’ arciduchessa Elisa- 
betta, era arrivata ieri. 

La nuova aula a Montecitorio. 
ROMA 7 (N). Dalle domande pervenute 
alla questura della Camera per aver copia 
dei piani e profili necessari onde parteci. 
pare al concorso bandito per Ja costru 
zione di una nuova aula per le sedute 
della Camera dei deputati, si deduce che 
il numero dei concorrenti sarà molto rile- 
vmite. Persone competenti ritengono però 
chie strà molto»difficile limitare lu spesa 
ai soli9 milioni” stabiliti dal programma 
di concorso. 

1l:gonerale:Della Rocca aggra- 
vato, ROMA 7 (N). L'Agenzia Stefani 
comunica da Luserna: L'odierno bollettino 
sullo stato di salute del generale Della 
Rocca, reta; La bronchite continua a dif- 
fondersi; l'itterizia persiste intensamente. 
TL'infermo ha passato una notle pessima. 
Vi ha una notevole depressione delle 
forze. Le condizioni generali sono aggra- 
vate, 

Servizio fersreviario ripreso. — 
INNSBRUCK 7 (B). Col treno celere N. 
101 viene ripreso il trasporto di passeg- 
gerì, dei bagagli, delle spedizioni postali 
è delle mercì celeri sulla linen Landeok- 
St. Anton, mediante trasbordo fra Feld- 
kirch e Petineu. 

Un soldato creduto morto, pri- 
gioniero. ROMA_7 DI Notizie ufficiali 

nll'Eritrea recano che il soldato Domenico 
Pasquini del /7.0 battaglione d'Africa, pre: 
sunto morto nella: battaglia di Abba Ca- 
rima, sî trova vivo, prigioniero, nel paese 
dei Galla, con ferite non ancora rimargi- 
nate! 

Roma con mezzo milione di a- 
bitanti. ROMA 7 (N), In base alle cifre 
raccolte dall’ Ufficio della statistica si ri- 
tiene che alla fine del corrente. anno la 
popolazione di Roma possa raggiungere îl 
Pezzo milione. (In tal modo gli abitanti 
della città Eterna, che il 20 settembre 
1870 ammontavano & 227.809 sarebbero 
più che duplienti, la differenza essendo di 
—É—ÉE 


Alcune volte egli la 
mente di confessargli suo amore. Le 
rimproveraya con dolcezza triste quella 
riserva che lo faceva soffrire e che lo 
sorprendeva. Non poteva comprendere co- 
me la giovinetta non osasse affatto di pro- 
nunziarsi, dal momento che suo padre 
approvava, fin d'allora, quella unione. 

nante volte Il giovane magistrato le aveva 
detto : 

tSignorinanAdele, non temete di rat- 
tristarmi confessandomi che non ho saputo 

iacervi. Certamente, io non me ne conso- 
erei ‘giammai o tutta la mia vila passe- 
rebbe nel rimpiangervi; DE oredetemi, mi 
è impossibile vivere più a lungo in questa 
orribile incertezza |... 

E altre volte aveva detto: 

— Spesso, in un momento di abban- 
dono, voi mi dite una parola che mi riem- 
pie di gioia; poichè in questa parola io ho 
veduto balenare una speranza prossima. 
Poi ad un tratto il vostro viso, che sem- 
brava raddolcito, ridiviene severo, e voi 
mi lasciate, così, senza speranza. Ma dun 
que non mi amate?... oppute temete di a- 
marmi? Ditemelo, ve ne scongiuro li. 

E in queste occasioni, quando la fan- 
ciulla era invitata a spiegarsi, arrossiva, 
diveniva pallida, si confondeva in lagri- 
mo. E quando, fortemente commosso da 


SPrecse ardente- 


questa inesplicabile tristesza, De Pierri 


Trieste, Domenica 8 Agosto 1897. 


272.191 persone. Il maggiore aumento della 
Forolezione di Roma fu verificato nel 1885 
in 20.887 abitanti 6 nei quattro anni suo- 
cessivi in ragione di 19.477, 18.462, 18.071 
è 14,454 abitanti per ogni anno. Fu ni 
punto in quest'epoca che l'impresa edili- 
zia assunse vastissime proporzioni, venen- 
done per co) enza una considerevole im- 
migrazione dell'elemento operaio. N. d. R.). 
I telegrammi che ci porvengono nella 
notts del sabato, vangono publicati la 
domenica nel Piccolo della sera* 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Sei anni di attività del grup- 
po triestino della ,Lega Na- 
zionale“. Fu il 9 agosto 1891, che si 
costituiva solennemenite Ìl gruppo triestino 
della Zega Nazionale, no fra i primi, in 
ordine cronologico, e il primo per impor- 
tanza, nella grande federazione patriottica 
degli italiani dell'impero. 

Lungo sarebbe il rievocare anche in 
rapida sintesi l’attività spiogata dal nostro 
gruppo durante questi sei anni di esi- 
stenza: ne parlano la scuola popolare e 
îl giardino d’infanzia di S. Croce; ne 
sanno qualcosa i bambini delle s i 
italiane delle scuole di campagna e quelli 
delle scuole pei rioni eecentrici; ne sanno, 
con memore affetto, i molti candidati al 
magistero e al sacerdozio, per suggerimento 
della Direzione del gruppo sovyvenzionati 
dalla Cassa Centrale. 

Ma a dimostrare nell modo più cliiaro e 
persuasivo quanto fecondu sia stati 1° o- 
pera del patriottico gruppo triestino della 
Lega, basterà citare. un po! di cifre: in 
questi sei anifi di esistenza il gruppo in- 
froitò ben 205.049.894 corone, delle quali 
corone 5876520 erogd a scopi sociali ; e 
corone 144.652.48 rimise nlln Cassa cen 
trale, Sezione adriatica - contribuendo 
quindi in modo veramente splendido alle 
spese per la difesa e la diffusione della 
cultura nazionale nell'Istria 6 nel Friuli - 
ed ha un' esistenza di cassa di cor. 165 
Risultati migliori, credinmo, non si potreb- 
bero desiderare; e facciamo voti ch' essi 
sì perpetuino, a vantaggio © decoro della 
difesa nazionale. 

E che l'affetto della cittadinanza. trie- 
stina duri immutato per questa umanitaria 
istituzione ce lo prova il biluncio dei 
primi sette mesì dell’anno sociale in corso 
(gennaio-luglio); il qiialo presenta un in- 
troito complessivo di corone 30.229.729, 
delle quali, cor. 6250/90 per canoni cor- 
renti e arretrati; cor. 13.882,74 per elar- 
gizioni; cor. 10.0: 

43.16 per interessi. 

Elargizioni alla ,Lega Na; 
zionale“, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
î seguenti import; 

Per onorare la memoria del compianto 
maestro Francesco Pian, da alcuni consoci 
Americani, corone 36. 

Dal signor Macerata, per essere stato 
troppo complimentoso col signor Ravasini, 
corone 1. 

All Officina comunale del 

as, Come è roto, il Consiglio d’ ammi- 
nistrazione dell’ Officina comunale del gas 
ha concretato ui muovo regolamento per 
gli operai dell’ ofticina, che fu comunicato 
a questi venerdì, 

sera stessa gli operai tenero una 
riunione, nella quale, dopo avere animata 
mente discusso, compilarono un memoriale, 
che fu presentato ieri mattina al Consiglio 
d'amministrazione. Non conosciamo il te- 
nore di questo memoriale, ma è logico sup- 
porre che contenga domande di migliorie 
maggiori o per lo meno diverse da quelle 
contemplate nel nuovo regolamento. 

Il Consiglio d’ amministrazione si è ra- 
dunato iersera per esaminare questo me- 
moriale e prendere le necessarie dolibera- 
zioni. Ad una parte della seduta assistette 
anche Îl signor Podestà. 

La risposta del Consiglio d' amministra- 
zione sarà comunicata oggi ai firmatari del 
memoriale, che sono quattro, a nome del- 


Oggi: S. Ciriaco. — Domani: 8, Romano. 
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l'intero personale dell’Officina di Sant'An- 
drea e del layoratorio di città. 

Abbiamo sentito dire che qualora que- 
sta risposta non fosse favorevole su tutti 
i punti del memoriule, gli opersi dell’ of- 
ficina si metterebbero subito in isciopero. 
Vogliamo tuttavia sperare che ciò non 
verrà senza che la grave decisione sia 
prima ben ponderata, Lo sciopero è senza 
alcun dubbio un diritto delle classi lavora- 
trici, ma è al tempo stesso un’ arma peri 
colosa, che dey’ essere usuta con molta 
cautela. Esso dev’ essere sopratutto l'ulti 
ma ratio alla quale ricorrono gli operai 
contro; i padroni renitenti per principio 
alla concessione di qualsiasi miglioramento 
ai loro dipendenti. ‘bra ciò non può dirsi 
del Consiglio d'amministrazione del gas, 
il quale, di sua spontanea volontà, ha già 
dimostrato. di voler venire incontro alle 
giuste esigenze degli operai, con un rego- 
lamento improntato a grande senso di 
modernità, che accoglie, fra altro, l'orario 
di otto ore di lavoro, uno iei più impor- 
tanti e più controversi postulati delle ri- 
vendicazioni opernie. Certo anche un re- 
golamento compiluto su queste basi è sem- 
pre suscettibile di disonssione e di miglio- 
ramenti ; ma allo stesso modo non è possi- 
bile ammettere a priori l' infallibilità del 
memoriale degli operai; e nulla prova che, 
sottoposte ad aceuràto esume, alcune delle 
domande contenute nel memoriale. non pos- 
sano apparire suscettibili di moditica- 
zioni agli stessi richiedenti. 

Perciò a noi parrebbe corretto e logico, 
che, prima di arrivare allo sciopero, si 
passasse per la disenssione e per Ioae 
fative. Soltanto dall'esame in contraddito- 
rio di quello che dall'una parte è offerto 
con SRI che dall'altra è domandato, 
prò risultare un complesso di condizioni 
accettabili da entrambe le parti. Ora, 
poichè a questo si finisce sempre con l’ar- 
rivare dopo lo sciopero, vale a dire dopo 
che ambedue le parti hanno sopportato 
non lievi danni, non sarebbe megli@f ri- 
correre a questo mezzo prima di incomin- 


26.| ciare lo sciopero ? 


Riflettano gli operai a tutto ciò e ve- 
dano se non convenga loro di agire nel 
modo da noi indicato. La via dello soîo- 
pero. non sud loro mai preclusa; ma 
SERE potranno mettervisi dimostrando 
di averlo fatto perchè ogni loro tentativo 
d'accordo era abortito, avranno guadagnato 
- senza nulla compromettere per questo - 
che saranno da tutti riconosciute la serietà 
e la correttezza del loro procedere. 

di fronte all’ Officina del. gas - la 
quale spontaneamente e prima che _s' ini- 
ziasse l’attuale movimento, s' era «data a 
studiare migliorie e provvedimenti - tro- 
viamo che gli operui abbinno motivo di 
adottare un procedimento, che sia inspirato 
a reciproca fiducia, 

Lo sciopero dei fornai - Il 
pene delta cooperativa, Lo scio 
pero dei fornai continua. Verso le 8 po- 
meridiane di ieri si era-sparsa la voce che 
fosse già intervenuto nn accordo fra pa 
droni è lavoranti e che perciò questi ul- 
timi avevano lasciato i forni Miani, La 
notizia però non era vera, 

* 


Do 

T lavoranti fomni' hanno quindi insu- 
girato da iersera la loro azienda, coope- 
rativa. 

Nella notte sono st: 
otto forni: sei al Pan 
stino e due in città. 

Questi ultimi sono: îl forno di Caterina 
Pecnig in via Crorada N. 1, e il forno 
Bittesnig in via del Solitario. 

In complesso hanno lavorato, propriamen- 
te alla cor ne e alla cottura del pane 
circa 150 operai ; va notato, però, che 
tutti gli scioperanti sono occupati: quelli 
che non lavorano alla panificazione hanno 
altre incombenze. Questa sera verranno 
posti in opera tatti î dodici forni del Pa: 
nificio popolare triestino, 6, complessiva 
mente, saranno impiegati nella confezione 
del pane circa 240 operai. 

Questa mattina uscirono dai forni occu- 
pati dagli scioperanti dai 60 ni/70 quintali 
_——————————————__—_m__—_ 


messi in opera 
io popolare trie- 


di pane comune, 1000 pani di segala de 
peso di un chilogramma abbondante limo. 
600 pani svizzeri, 2500 rosette e 3000 lu 
nette. Ne sono stati forniti tutti i locali 
pubblici e rilevanie numero di famiglie 
che ne avevano fatto richiesta. 

Il pubblico può noquistarne nelle piazze 
della Barriera vecch di San Gificomo, 
delle Legna e del Porte Rosso. La ven- 
dita viene effetti su carri, in cesti lun- 
ghi, da biscotto, forniti dui fratelli Piani 
e vi sono addetti gli stessi operai. 

Il pane in strusze, bianco, viene ven 
duto al prezzo di 18, 18 a 20 soldi ilchi. 
logramma ; il pane di segala a 20\soldi al 
chilo, è pezzi minuti di pane bianco, re 
sette, lunette ecc., a un soldo e mezzo + 
2 soldi il pezzo. Nella confezione è 
adoperata farina ungherese di prim 
qualità, N. 00 e 1, 

La forma del pane bianco è la soli 
struzza da un chilo e da mezzo chilo; il 
pane di segala è stato confezionato in forme 
tonde, da un chilo abbondante l'una. T 
Comitato aveva chiesto al Magistrato ci 
il permesso di vendere îl pane negli atri 
delle scuole, ma la domanda non ha ayut 
evasione perchè presentata troppo tardi; 8 
ritiene, però che la concessione verrà ac- 
cordata. 

Gli scioperanti continueranno il lavoro 
finchè i proprietari non sieno venuti ad 
un accomodamento, 

Hanno contratto coi signori Tiani, per 
l’uso dei forni, per 10 giorni, trascorsi i 
quali, quando lo sciopero non sia cessato, 
rinnoveranno il contratto. 86, nel frattempo, 
i padroni fossero addivenutl ad un. accordo, 
gli operai riprenderanno il lavoro soltanto 
nel caso che i primi si assumessero le 
spese di affitto dei forni per î giorni ri- 
mianenti fino alla scadenza del contratto. 
In esso diverso continueranno a lavorare 
per conto proprio fino all'espiro del con- 
tratto medesimo. Naturalmente il Comitato 
non ha assegnato mercedì fisse ngli operai; 
il ricavato dalla vendita del pane, detratte 
le spese, verrà diviso tra gli acioperacti 
in parti eguali, senza distinzione. 

Essi sono rimasti molto lusingati del 
numero stragrande di commissioni ricevute, 
e dichiarano che le adempiranno con tutto 
zelo per rendersi degni dell'appoggio della 
cittadinanza, 

Lo sciopero dei falegnami è 
abbastanza a buon punto. Terì, presso l'as; 
sessore dottor Artico, si riunirono i due, 
comitati: quello dei padroni e quello dei 
lavoranti, e farono stabiliti i preliminari di 
un accordo, sulla base dell’ aumento del 
10 per cento delle attuali mercedi. Se tale 
TORI verrà accolta dni lavoranti nel 
‘odierno comizio, il Comitato dei padroni 
Aionegza di radunare al più presto i col- 
leghi e di persuaderll ad “is l’acco- 
modamento, nel qual caso il lavoro po- 
trebbe essere ripreso entro la giornata di 
domani, lunedì. 

E così sig! 

I giovani di macchina del 
Lioyd. Oggi alle 4 pom, i giovani di 
macchina dei piroscafi del Lloyd, terranno 
un comizio nell’ osteria Ai due moreri a 
8. Giacomo, allo segno di deliberare sulla 
presentazione del loro Memoriale alla 
direzione della Società. 

I macchinisti della naviga- 
zione capodistriana, La Direzione 

stia Società di navigazione a vapore di 
Capodistria, a proposito dsl'inconveniente 
denunciato nel memoriale del Giu dei 
meccanici-macchinisti*, riguardo l'orario del 
macchinisti dei piroscafi di quella Società, 
ci dichiara ch'essa tiene al proprio servi 
zio tre macchinisti, i sig.ri Giacomo Bale 
stra, Napoleone Apollonio e Giorgio Zottig, 
i quali si sostituiscono a vicenda nella 
corsa serale di andata e ritorno, per cui, 
dice la Direzione, ognuno di essi lavora 
giornalmente a turno 6.6 al massimo 8.016, 
con intervalli di 2 fino a 4 ore. 

La banda dei piccoli ladri, 
Da qualche anno a questa parte Ja nostra 
cronnca è costretta ad oecupa 
giore o minor frequenza di audaci 
perpetrati da fanciulli ‘e talvolta da veri 


——__n<c=cecui ei 


glie me domandava il motivo, Adele non 
rispondeva oppure lo pregava di perdo- 
narle, attribuendo la cosa a una infanti. 
lità o a una fantasia di giovinetta... men- 
fra ciò non era che il contraccolpo d'una 
lotta mortale che avveniva nell'animo 
della poverina. Ma finalmente il generale 
stasso, inquieto di vedere sua figlia rin- 
visre di mese in mese l’istante in cui a- 
vrebbe dovuto far conoscere ln sua riso- 
luzione, le disse un giorno: 

— Adele, perchè esiti? 

E siccome ella volgeva il capo, il vec- 
chio le parlò con una certa severità : 

— Non è troppo conveniente che tu ri- 
ceva più a Jungo le oortesie e gli omaggi 
del signor De Pierri; lo sono meravigliato 
della tua esitazione e non riconosco -più 
la tua franchezza abituale e la tua deci. 
sione di carattere. Hai giù troppo indu- 
giato, bambina mia, e 1° opinione della 
gente, che si occupa già di noi e del tuo 
matrimonio, opinione che io disprezzerel 
se non sì trattasse di te, deve essere presa 
in considerazione. 

— Risponderò domani — disse la fan- 
ciulla. 

— Perchè questo ultimo. ritardo, figlia 
mia? Baprai forso meglio domani ciò che 
valga il signor De Pierri e poche ore di 
più te lo faranno conoscere meglio ? 

— Vorrei parlare a mio fratello. 


— Francesco, che è molto occupato nella 
sua perizia sulla pazzia della signora Mon- 
telli, ti ha trascurato moltissimo in questi 
ultimi tempi. Tu sai ch'egli non è d'ac- 
cordo col suo collega Mariani, che pre- 
tende che Maddalena non sia pazza. Perci 
è dol tutto assorbito da questa discussione 
e sarebbe sordo alle tue domande, se tu 
andassi da luî per chiedergli consiglio, per 
lo meno, ti risponderebbe distrattamente. 

Il generale aveva lasciato il suo accento 
severo e fu con un sorriso che pronunziò 
queste ultime parole. 

Adele ebbe il coraggio di rispondere 
anoh'essa sorridente, mentre la sua anima 
era invasa da un turbamento immenso: 

— Voi calunniate Francesco. Io l'ho già 
consultato a questo proposito. 

— Approva il tuo matrimonio 7 

— Anzi, me lo consiglia. 

— Ebbene, allora?. 

— Allora... - balbetà la fanciulla, con- 
fuea. 

— Lo vedi, non ci sei che tu a rima- 
nere irresoluta, piccola ribelle. 

Domani - disse finalmente Adele con 
un sospiro - ve lo prometto, 

_ Gia - fece il generale - ma è l'ultimo 
limite, vero... nel tuo interesse, nell’inte- 
resse della tua riputasione, piccina mia 
adorata; poichè, credimi, non è per da- 


priccio mio che io ti invito a deciderti. 


Egli la baciò sulla fronte e la | 
pallida e pensierosa. Era appena wscilo 
quando la giovanetta andò a bussare all 
porta del fratello. Francesco stava sedutà 
alla sorivania. Non lavorava però. Coi go» 
miti sul tavolo, il capo fra le mani, er; 
immerso, quando ella entrò, iu profoni 
pensieri. 


Il rumore che fece Adele entrando e 
richiudendo la porta, non lo scosse all'atto. 
Bisognò che la giovinetta gli battesse un 
mano sulla spalla, chiamanilolo : 

— Franceseo, fratello mio... 


Il giovane si drizzd a un tratto conuns 
specie di terrore, e si volse. 


Quando riconobbe sua sorella le presi 
le mani, le riunì nelle sue e, baciandole, 
mormorò : 

— Tu mi hai svegliato da un incubo 
terribile. Che desideri, bambina mia? 

— Nostro padre vuole che io mi de- 
oida domani, e che diea se acconsento a 
essere la moglie del signor De Pierri 
D'altra parte, non posso indugiare più a 
lungo, senza danneggiare la mia riputa- 
zione... non devo più resistere alle pres- 
santi insistenze del giudice istruttore... 
Sicchè son venuta a trovati, a doman: 
dsrti consiglio... Tu sai che io non» lio più 
volontà. La mia volontà è la tua. Sei tu 


che mi fai agire @ det le mie parole. Che 


bambini. Da principio, quando il doloreso 
fenomeno, poteva ancora presentarsi come 
isolato, l'opinione pubbliea, per quanto 
penosamente impressionata, nom mo 
Bceva a qi brutti fatti, la meritata ima- 
portanza e i più si limitavano a deplorarli, 
como casi d'individuale precocità crimi- 
nossa. 

Negli ultimi tempi però i farti consu 
miti da fanciulli si fecero quasi cotidita@ 
identiche apparvero le modalità con le 
quali venivano perpetrati, e sempre mi 
nors si presentò il limite di età dei pio 
coli ladri. Colti parecchie volta sul fatto, 
molti di questi fanciulli delinquenti ven- 
nero arrestati, ma, non avendo l'età, in 
eui comincia ja responsabilità penale, fu- 
rono rimessi alla correzione domestica. Bi 
venne per til modo a conoscere che i 
tutti questi fanciulli travinti erano figli di 
genitori onesti e laboriosi, i quali, pian- 
gendo di dolore e di vergogna, li riceve 
vano dalle mani dei funzionari di polizia, 
col tristo convincimento di non poterli più 
rimettere sulla retta via. La maggior parte 
di questi microladruncoli scappava di casa 
e non vi faceva più ritorno per settimane 
e settimane. I genitori, dopo aver ricorso 
a tutti i mezzi di eorrezione possibili, si 
trovavano nel duro dilemma di lasciarli 

gabondare o di farli chiudere in una 
casa di correzione. E a questo estremo ri- 
medio i genitori fatalmente ottimisti sem- 
pre, non vollero, in nessuno dei casi a noi 
noti ricorrere percui i piccoli ladrì pote 
rono continuare a formarsi progressiva- 
mente delinquenti audaci, destri e non 
più correggibili. 

Tl fenomeno è di tale gravità, che me- 
rita dî essere esaminato seriamente. Come 
spiegarlo? Da principio ritenevamo. per 
certo dî trovarci dinanzi a un esempio ti- 
pico di suggestione. Tau i fanciulli più 
ancora che tra gli adulti la suggestione 
è pericolosa; il fanciullo che vede un 
compagno compiere felicemente un alto 
andace, facilmente se ne esalta e, non 
avendo sufficenternente sviluppata la co- 
scienza del male e del bene, ancor più 
facilmente si lascia trascinare ad imitarlo. 
Il Lombroso, il Sighele, l’Hoffmann, il 
Kraft-Bhing ed altri trattatisti enumerano 
ed illustrano un' infinità di casî, nei quali 


dei fanciulli, usciti da onestissimi ambienti, |. 


commisero, per suggestione, delitti gravis- 
simi, commessi i quali, semplicemente 
piangevano come se avessero riportato una 
cattiva classificazione 0 spezzato un’ inve- 
triata. 

Disgrazialamente una serie d' investiga- 
zioni da noi fatte, ci ha condotto al con- 
vincimento che tratti di qualche cosa 
di peggiore c di più grave e precisamente 
di un’organizzazione di delinquenti adulti, 
i quali attirano a sè e corrompono gli 
sejagurati fanciulli e quindi li lanciano a 
rubire per loro conto e secondo il si- 
stema da loro escogitato e ineegnato. 

Il lettore vedrà se abbiamo ragione. 

ue 

T ladruncoli che infestano la città. no- 
stra hanno in media un’ età che varia dai 
Tai 14 anni, 1] limite maggiore d’ età è 
raggiunto soltanto da cinque è sei, che 
possono considerarsi i capi della piccola 
a e cioè dal Gua (Carissimo) e dai 
suoi compagni i cuì sopranomi sono Giusti, 
Babele, Nisio, Piraneso e Bellabestia. 

La presenza di questi sei capi, tutti fra 
i 12 e i 14 anni, è constatata quasi rego- 
larmente în occasione di tutti i furti o 
hborseggi, tra î manipoli di fanciulli che 
sono autori materiali dei reati e che sono 


Sani non 
mnsi mal în possesso di de- 
naro 0 generi che furono oggetto del 
furto, 
Gli ha il denaro? chi ha i sigari? 
Non certo i più piccoli, quelli che sono 
saltati sui salvadanai od hanno strappato 
di mano alle tabiaccaie i pacchi è le sca- 
tole. Un fanciullo di 8-10 anni che si pre- 
sentasse î chieder lo scambio di una han- 
conota o ad offrire in vendita un paceo 
di sigari, darebbe nell'occhio a chiunque. 
Lo s'interrogherebbe, lo si scoprirebbe, Jo 
si farebbe arrestare. 
L'autorità, in molti casi, ha fatto ese- 
guire delle perquisizioni presso le infelici 


manesta sorvegliata. Ma, 
In madre lavorano tutto il giorno i dil 
cass, quale seria i è possibile 

Ora, questi fanciulli, che per ammissione 
stessa dei loro genitori rimangono assenti 
da casa tre e quattro giorni e persino in- 
tere settimane, dove mangiano? dove 
dormono ?. 

Uno di questi fanciulti, interrogato, a 
suo tempo da un nostro reporter, rispose : 
»Dormimo tuti de un afitaleti ale case 
nove“. Ebbene è possibile chè quest'affit- 
lori non abbia domandato si 2 pic- 

ii ospiti i motivo non dormivano 
© casa propria È’ poesîbile che llndrmn- 
coli gli abbiano dato una risposta sodisfa- 
cente? No, di certo. Ben più probabile è, 
invece, che 1’ affittaletti n saputo per 
fettamente chi fossero i suoi clienti e sa 
li ha accolti vuol dire che ne aveva le 
suo buone ragioni. Ma non solo presso 
gli affittaletti, persino nei postriboli ven- 
gono accolti i piecoli ladri. E in luoghi 
Simili si può ammettere che fanciulti dagli 
8 ai 12 anni vadano spontaneamente ? Non 
è ben più verosimile che a quei luoghi 
essi semplicemente facciano capo; vadano, 
cioè, a portarvi i denari e le mereanzie 
rubate ? 

Altrettanto salta agli occhi rispetto ai 
locali dove mangiano, Alcuni di questi | 
ladrunooli hanno deito davanti ai fanzie- 
nari dell’ autorità, che mangiavano qua e 
là nelle bettole, Im sna bettola sarà ve- 
rissimo, ma ora qua e ora là, come gli a- 
dulti - î celibi, cioè, o i forestieri che de-' 
sinano, qua e 7a nelle trattoria - è inammis- 
sibile. Infatti, come per l' affittaletti, non 
si può credere che un bettoliere ‘onesto 
non s'insospettisca dinanzi a un cliente di 
quell’ età, il quale o ha uma casa oppure 
dovrebbe trovarsi all’ospizio degli abban- 
donati. Come degli affitaletti e delle pro- 
stitute, devono dunque esserci dei taver- 
nieri, i quali hanno delle ragioni partico- 
lari ‘per ammettero î microladrî presso 
di sè. 

E queste ragioni non possono che rias- 
sumersi in una parola sola: Ze complicità. 


* 
Do 


La prostituta arrestata ieri figu 
una manutengola; se altri compl 
ladrmeoli si arresteramno, passeranno pure 
probabilmente per tali. La loro colpa 
sarà già per questo titolo abbastanza era- 
ve; tattavia. noi crediamo che, in realtà, 
essa sia ancora molto maggiore. 

Se un adulto rnba, trova faci 
manutengoli. E' un adulto; quindi 
viduo, cui egli propone l'affare, ha motivo 
di ritenere che saprà serbare il segreto, 
che sarà cauto, che non si lascerà pigliare: 
in una parola, che non lo comprometterà. | 
Ma quest'individuo potrà sentire la stessa | 
sicurezza di fronte a 11 fanciullo dagli 8 
si 14 anni? E se non sentirà questa sicu- 
rezza, è possibile che, anche se manuten- 
golo per sangue, s' immischi in nn affare 
losco, prevedendo la grandissima proba 
lità di venir compromesso, scoperto e quindi 
arrestato ? 

Di consesuenza non ci pare amm 
che le relazioni tra. affittaletti e compu- 
gnia da una parte e i Jadruncoli dall'altra | 
abbiano avuto origine per l'iniziativa di 
questi ultimi. Ci pare invece mille volte 
più logico supporre che i tavernieri, le pro- 
stitute e gli affittaletti abbiano sedotto al| 
furto i piceoli furfanti, i 
quali non possono essere ehm mit al più 
deoli x: nz, E siccome i furti 
seggi vengono commessi în varie parti 
della città, da più mesi sempre con l'i- 
dentico sistema, ci pare evidente che que- | 
sti autori morali dei furti e dei bon | 
costituiscono essi medesimi l'organi ne 
turpe e pericolosa, che l'autorità dovrebbe 
cercar di scoprire a qualunque costo. 

Be così è, siamo di fronte a un pericolo 
grave per i faneiulli, che nelle case an- 
guste dei rioni più popolosi, non possono 
trovar posto per i loro giuochi e quindi 
si baloccano sulle strade, sottratti Ri una | 
sorveglianza che î genitori non possono 
prestar loro. E° necessario, dunque, che 
J'sutorità proceda con tutta energia e con 
Ja massima sollecitudine, affinchè si pre- 


devo rispondere a mio padre? Che devo 
rispondere al magistrato ? 

— Ah! - mormorò Francesco - è la ca- 
tastrofe che sì avvicina. E' il sacrificio 
che incomincia. Mi perdonerai tu, cara 
Adele. 

— Io ti perdono l’onia che cadrebbe 
su me se il tuo delitto fosse conosciuta; 
è da me che dipende questo perdono; ma 
non posso dimenticare questa commedia 
che recito per ordine tuo, ed a cui in tua 
volontà mi ha condannato. E' a mio pa- 
dre e non a le che îo faccio il saerificio 
della mia vita e della mia felicità. 

— E tuo diritto - disse Francesco ab- 
bassindo il eapo - hai ragione. 

Vi fu un silenzio penosa. 

— Sicchè - riprese il giovane medico 
dopo alcuni minuti - tu non ami? 

Non osuva nominare il signor De Pierri 

Sembrava ancora sotto 1 impero del suo 
ineubo. Dei brividi nervogi lo agitaveno 
da capo a piedi. Adele esitava a rispox- 
dere. Francesco riprese : 
Dunque l'ami? Tu lo conosci, lo hai 
apprezzato... hai visto qual passione egli 
mutre per te. Dunque... sei capaco)di 
leggere nel tio animo 

‘Adele pisngeva. 

— Tu noa Pemi. Hai eorcaio forme 
di amarlo, ma nuo vi sei riuscita. Mon 
è vero? Non è ciò che tanca puoi dirmi? 

La giovinetta cinghiozama, mormorando 
fn snezzo alle suo isa 


— Dio mio, quanto soffro 1 quanto sono 
disgraziata |... 

— Ascolta - disse Francesco - se tu po- 
tessi attendere ancora, ritardure da alcuni 
giorni prima di pronunziarti irrevocabil- 
‘mente, noi siremmo salvi; io sarò afoggito 
al più grande dei pericoli che mi minao- 
ciano : allora ti renderò la tua libertà, 

zF ia lavi 

— Fra © giorno, 0 siguora 
Montelli sarà liberata dall assedio costan- 
te del dottor Mariani e potrà nttendere 
con sicurezza il risultato dell’ istruttoria e 
fl verdetto dei giurati che giudicheranno 
Tommaso Loreti, ure, se Mariani non 
abbandona la sue risoluzione di sottomet- 
tere Maddalenn a delle tortare cradeli, 
inumane, io favorirà ha di lei fuga. 

— Ma se viene sorpresal se si scopre 
che anohe tu agivi di concerto con lei. 

— Bisogna correr qualche piccolo peri- 
calo per sfuggire a uno più grande. La 
signora Mobtelli. non resisterà, indebolita 


— Quall'nome hs taeluto finora. Mi 
conosee. Maddalena mi ha confessato tutto; 
egli sapeva cho la moglie di Montalli er 
ln mis amante. hn dorato anche cesere 


| mediante il suo 


s rito di qu 


testimonio dell'assassinio; ma men par 
lerd (Lostizma) 


h Ca 


di nuove 


Ù vittime, 
trechò di muovi resti I fanciuili che si[ullo 


i vengano 
carcere finehòè «i possa ottenerne Hi foche 
deve condurre a trovare Il bandoto delia 
Inziessa. E, dopo rissciati in libertà, si 
facciano pedinnre da abili agenti: sei 
vecchi ladri consumati lasciano sempre 
dietro a sè qualche traccia rivelairice, è 
tanto più probabile che ciù accada si 
fanciulli. 
5 ue dei ladri în calzoni DOTE uno 
lei mali più penosi che poteva affliggere 
la città nostra l'estiparto è una neoscità 
Bu 1a di sicurezza e di mornle pubblica. 
6 addizionali al dazio con- 
sumo, Nel mese di maggio furono in- 
troitati per addizionale al dazio consumo 
fiorini 92,837#.29 e nel mese di giugno f. 
96,108.16.05. 

Elargizioni varie, Ci sono per 
venute le sguenti oblizioni : 

A favore della Guardia medica da al- 
cumi operai per il merlo fuori di cheba, 
soldi 51. 

Le spese del Comune, Nell'ul 
tima sua seduta, la Delegazione munici- 
pale approvò la spesa di fior. 220 per 
Ro di 22 metri il canale di via 

Fontfort ; e la spesa di fior. 350 per la 
conduttura del gas nella mensa degli uf 
ficiali, con ciò che le spese per gli appa- 
rati e la manutenzione della luce in- 
candescente stieno a carico del militare 
stesso. 

Nuova associazione. Oggi alle 
5 è mezzo del pomeriggio si costituirà nf- 
ficialmente la nuova associazione: Unione 
operai fonditori. ed oltonai, della quale ab- 

imo publicato n suo tempo lo statuto. 

Promissio boni viri... Ci so 
vono : AI bagno popolare.della Lanterna, 
il Magistrato civico non ha ancora prov- 
vedulo, come aveva promesso, alla cassetta» 
medicinali per un soccorso d'urgenza. 

Tl merito dî uno scavo ar- 
cheologico, La Presidenza della So- 
cietà istriama di archeologia e storia patria 
ci scrive per dichitrarci che è conforme 
al vero la notizia mandata dall’i. r. Con- 
seryatoro prof. Petris all'i. r. Commissione 
centrale per la conservazione dei monu- 
menti arlistici e storici in Vienna, riferita 
nel protocollo di seduta 9 luglio a. c., che 

intervento si è incomin- 
p mettere a nudo, in modo 
pienament ndente dal bi. Bene- 
detto Polesini, la villa romana scoperta a 
Cervera (Parenzo). 

Va ben no; ma allora di chi è il me- 
to servo? 

Un giubileo, Il signor Fmanuele| 
Threntheil, primo procuratore delle Assi- 
curazioni Generali, celebrò ieri il suo giu 
hileo di 25 anni di servizio ulle Generali. 
Di fatti il siguor Ehrentheil entrò al ser- 
vizio della Compagnia, come: praticante, il 
© agosto del 1872, presso ia di 
Budapest. Per questit solenne 0 
Direzione volle dargli un attes 
sua speciale soddisfazione, offrendogli un 
ricco presente. I anche dai suoi colleghi 
ed amici di Trieste e delle Agenzie della 
Compagnia, presso le quali, durante questo | 
quarto dî secolo di lavoro ebbe campo di 
farsi apprezzare ed amare, giunsero al 
signor Ihrentheil calde attestazioni di af- 
fetto e di stima, 

»Sulla Riviora Liburnica,“ 
L'ibtendimento che lia dettato questo li- 
bro *) è veramente degno di ode: dimo- 
strave come i dominio della stirpe italiana 


ciato a scavare 


‘non sî fermi alle Alpi, ma abbia salde ra- 


dici, nelle tradizioni 8 
nel costume, nel lingu: 
nella fisionomia ste delle cose, nell' ar- 
chitettura della città, - anche di là dalla 
cerchia alpina, anche su quella sottil striscia | 
di terra che dal versante orientale dell’ul- 
tima muraglia dell'Alpe, scende a bagnarsi 
noll'agitato Qi sì chiama, con no- 
me che ricorda i tempi della Repubblica 
romana, Liburnin. L’nutore del libro, che 
è un dotto e geniale insegnante di scuola, 
ha saputo fare un’ operetta che si fa leg- 
cere con piacere, non soltanto per le con- 
fortanti dimostrazioni sul carattere nazio- 
nale della Liburnia istriana, ma altresì 
per la vivucità dello stile adoperato nel- 
OI vivacità che è imposia dal ca- 
rattere stesso del libro, il quale tende a 
scalzare le halorde affermazioni di diritto 
doi panslavisti. 

Degni di nota per lo studioso di stria 
sono i capitoli sull’ uso della liturgia gla- 
golitiea nella Liburnia, e sulla storia di 
Lovrana. 

La cascata del Kerka sfrut- 
tata a scopo industriale, Ci 
scrivono da Scardona (Dalmazia) : Final- 
rente sembra che sia suonata l'ora del ri- 
sveglio economico anche per Il nostro povero 
prese. Per iniziativa dei signori Cramer 
è Brod, proprietari. delle locali miniere, 
s'è costitui una Società per lo sfrutta- 
mento della caseata del Kerka (8000 ca 
valli di forza) a scopo industriale. Bi 
stabilirà una. grandiosa fabbrica di salni- 
tro e calce clorata, col mezzo dell’ alettri- 
cità. La calce verrà ricavata dai ricchi 
giacimenti locali; il sale verrà im 


lari del popolo, 
io, nel pensiero, 


dalla Bosnia, 0, più probabilmente, da Pi- 
rano, il cui Consorzio sali nvrebbe già 
presa una impegnativa per la fornitora di 
1500. a 2000 vagoni annui del suo pro- 
dotto ; e la forza elettrica sarà fornita, na- 
taralmente, dalia cascata. 

I signori Cremer e Brod hanno i- 
stato una de estensione di terreni è 


pismi di dettaglio. Il governo ha promesso 
le impresa industriale, tutto il 


eno sep 
Il lotto, La Direzione delli, r. Uf- 
ficio del lotto per il Litorale, Ja Dalma- 
zin e la Carniola, ci comunica che doma- 
ni, lunedì, trasporierà la sua sede nell’ e- 
dificio delle poste veechie, in via della 
Caserma N, 2. Le future estrazioni segui 
ranno nl pianterreno di quell'edifizio. 

Libri muovi, Gli editori Io, 
Frassati e C. di Torino hanno pubblicato 
di recente il secondo volume di Cesar 
Bandi di Vesme sulla Storia delto Spi- 
ritismo. 

L'egregio autore mediante erudite ri- 
cerche ha raccolto e eoordinato una serie 
di fatti storici oscurì od inesplicabili, che 
egli vuole subornsti alla. misteriosa in- 
fiuenza di quel mondo degli spiriti, pieno 
di fascino e di stranezze, ‘intuito qualche 
volta nelle îrragionevoÈ piure della prima 
infanzia. 

La uova scienza spiritica verrebbe, se 
condo l’autore, a spiegare e a dare un 
fondamento di vero a certe superstizioni 
popolari, a certe strane leggende finora 
upparse inconcepibili. Sarebbero stati gli 
spiriti, a sostenere i martiri del Cristiane 
simo framezzo le torture più orribili 
ridurre Giuliano l’Apostata ad arrestare 
il cammino del Cristianesimo, a render 
possibili i fenomeni dell’ ubiquità e della 
inyulnerabilità attribuiti a certi Santi, Era 
una manifestazione spiritica la voce in 
terna, che comandava a Giovanna d'Arco 
d' indossare gli abiti virili e di combat- 
tere per la salvezza della Francia; come 
lo era quella voce d'oltre-tomba ‘che si 
dice perseguitasse madamigella Olairon, la 
celebre attrice francese, dopo ch' ella a- 
veva negato l'estremo conforto del suo 
bacio, all'amante morente, da lei di 
sprezzato 

Così ci sfilano dinanzi una serie di ay- 
venimenti già passati nel dominio della 
storia, che ayrebbero subìto tale misteriosa 
influenza. Certo è però che il volume del 
Vesme troverà molti increduli; la nuova 
teoria da lui svolta con rara chiarezza è 
in aperia contradizione col positiviamo della 
scienza moderna e lo scetticismo di questa 
fine di secolo. Si guarda stranamente que- 
sto mondo fantastico e misterioso che e- 
vota i morti dai sepoleri e li mette in in- 
tima comunicazione coi viventi. 

Ma se anche l’autore con questo studio 
essuriente @d erudito non può convertire 
gli increduli, il suo volume tiene desto 
continuamente l' interesse del lettore, egli 
sospinge più d'una volta sulle labbra quel 
fumoso Chi lo sù ?4 che l'uomo oppone 
abitualmente alle cose strane ed  inaffer- 

i che Ia mente non accetta senza ri- 
Servi 

ICircoli Dilettanti filodram- 
matici' e ,Fantasia*.ad Uma- 
go. Se il tempo le sarà propizio i cir- 
coli riuniti, ‘Dilettanti filodrammatici* ‘e 
«Club Fantasia* faranno domenica pros 
Sima una gita di piacere per Umago. Le 
due società hanno noleggiato a tal nopo 
il piroscafo S. Marco, che salperà da Trie- 
sto alle 3 pom, ritornando da Umago alle 
9. I biglietti potranno essere acquistati alla 
sede del Circolo dei Dilettanti filodram- 
malici* in via S. Maurizio N. 10, ogni 
giorno dalle 8 alle 10 pom. A bordo du- 
rante il tragitto suonerà l'orchestra so- 
ciale diretta dal sig. A. Janda; la quale 


lauonerà jaî mei ristoratore 47 Leon d'oro 


al Umago. Al ritorno yerranno accesi 
fuochi artificiali. 


L'orchestra ,Bucintoro* di 
Venezia al Giardino Publico, 
Ayremo questa sera al nostro Giardino 
Publico un concerto veramente artistico, 
che certamente varrà a far accorrere gran 
folla. Sì produrrà l'ottima orchestra Bw- 
cintoro di Venezia, diretta  dall'egregio 
maestro Antonio Locatelli, è non potranno 
mancare ai simpatici connazionali! della 
Laguna le più cordiali accogliente. Ecco | 
il programma fissato per questa sera: 

1. Volstedt. “Amburgo", marcia. — 2. 
Strauss, ,Canti di Nozze“, valzer. — 3. 
Auber. nFra Diavolo*, sinfonia. — 4. DI 
Ferriri, $Gli ultimi giorni di Sulò*, finale. 
— 5. Gounod. ,Faust*, pontporrì. 3 
Farlack, ,Le Sibarite", valzer. — 7. Bizet, 
»Carmen*, pontporrì. — 8. Strauss. ,Bel 
fipo*, polea. — 9. Bellini. ,I Puritani*, 
poutporrì. — 10. Farlaek. ,I Patinatori*, 


galop. 

L'attività della Cassa distret- 
tuale per ammalati, Durante la 
settimana decarsa vennero annunziati 435 
casi di malattia; vennero dichiarati guariti 
461; rimangono in cura 976. Fra questi si 
contano 152 ammalati per eausa d'infortu- 
nio sul lavoro. 

A titolo sovvenzioni vennero versate nel 
corso della settimana 9602.80 corone. 

Malattie contagiose, Dal bol- 
lettino. settimanale .aul. inpvimento delle 
malattie contagiose si rileva una lieve re- 
erudescenza nei casi di difterite e croup. 
Dal #1 luglio al 7 agosto vennero denun- 
ciati 16 casi di difterite e eroup (la setti- 
mana precedente i casi erano 11) 5 di 
scarlattina, 1 di morbillo, 1 di varicella, 


portato | 4 di febbre tifoidea. Morirono 1 di mor- 


billo, 1 di scarlattina e 1 di febbre tà 
foidea. 

Cronaca del tempo, Settimana; 
calda è ventosa quella trastorsa, con una 
massima di 28 a 30 ieradi. Dal bol 
lettino meteorulogico si rileva che il baro- 
metro è abbastanza alto sul 762, cionondi- 
meno non è improbabile una perturbazione 


tutti i piccoli molini che si trovano sulla 
sponda destra del Kerka, e dal primo h- 
glio tre ingegneri si trovano sul posto ln 
vorando alaczamente alla preparazione dei 


® «falla Kiviera Libarnien, di Domenico 
Veutarini, — Fiano, — A. Chiuzzalla e Co 


atmosferica. Il cielo pon è senza nubi. La 
città più fresca è Gras con }&9. Nelle 
aliime rami ore non è piovuto în 
nessuna località. 


Ji mare è tranquillo. Predominano venti 
leggeri da Nord-bat. 


VAAAALAAMDANADDADALT 
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K A 
rezzi ridotti 

Erépe di lana, doppia altezza, a 
soldi S1 il metro. 

Stoffa per vestiti da signora 140 
centim. alta, prima f. 1.20, a 
desso 68 soldi il metro. 

Battiste francesi (originali) colori 
garantiti, disegni modernissimi, 
prima 68, adesso SO s.il metro. 

Seta nera operata (tutta seta) a 
soldi 78 il metro. 

Merli orientali a soldi 15 il metre 

Ventagli giapponesi a soldi 2 è 
pezzo. 

Fazxzolstti da naso a soléi & l'uno 

GRANDE RIBASSO 


in 


Tagli di seta sufficienti per blouse, 


"fagli dilana, Tagli telerio, Tagli 
battiste, percail e Tagli stoffe 


da uomo. 
Battista con disegni tessuti, a 
soldi 15 il metro. 
presso la ditta 


S. Ohler & Comp, 
ora MM. WEISS 


Corso 9 - Trieste - Corso 2 
Prozzi fissi Telefono 498 
Vondita mode e manifatture, stoffe da signora 
e da uomo, biancheria du uumo, lelerio, colo» 
nenie, suterio, tappeti, cortinaggi. stoffe da 
mobili, nastri, pixrà, velluti, articoli di quar- 
nizioni, ombrellini, quanti, cravatte, ecv 


AA DARA Di DDD T (Pa 


Restaurant .Al Boschetto‘ 


Oggi Domenica 7 Agosto 


CONG E RTO 
sostenuto dalla N) 
GRANDE: ORCHESTRA DEL TEATRO COMUNALE” 


diretta dal Arbanassich 
2:grandî fuochi artificiali e fuochi dengaliet, 
Principia alle ore 511? pom. 


jovanisce 


Si ringi 
lunga la w 


e si pro! 
CROCE DI VOLTA 


portando la celebre 


Nelle persone chaportano sempre la Croce 
di Volta, Il sangue eil sistema nervoso hanno 
un'azione rapida e normale, i sensi si nouf- 
scono, il che prosura nn piucovole senso di 
benessere, le forza fisiche e morali aumentano, 
siprova unasensazione di salute e di felicità che 
fa prolungarla vita, por la massima perto degli 
troppo bero. 

‘Alla porsone daboll non si può mal abbastanta racco: 
mandare di portar sempre la «Croce di Volta» che rin 
forza 1 nervi, ri nnova il sangue, ed e conosciuta ir 
tutto il mondo, come un mezzo impareggiabil 
contro lo seguenti malattie: Gotta 0 rermatismi, 
nerrelgie, debolezza di reni, lasonnin, mani e plodi 
fredel, ipocendria, clorosi, asma, paralisi, convulsioni, 
espulsioni cutanee, emorroldi, mali di stomaco, influstzà, 
tontità, ronsio agli oreechî, dolori di testa 0 di denti, 
eco. Perdita iuvolontaria della forza vitalo, impotenza e 
dovolczzo si guariscono pure con l’uso contimato della 
Croco di Volta, 

Donne e ragazze nel perlodo critico 
dovrebbero portar sempre la Croce di' Volta, 
che mitiga le sofferenze e con lasua influenza, 
elettrica preserva da cattiva conseguenze, che 
lranno distrutto in questo periodo pericoloso, 
già tante giovani vite. 

Ia Croce di Volta è una pila elottriea, accessibile 
a chimique, — Numerosi attestati di lode. 

Col onore riconoscente prendo la penna 
per esprimerle i miei più caldi ringrazia 
menti. Ho ricevuto la Croce di Volta e 
vorrei che tutti i sofferenti potessero pro- 
onrarsela, per ottenere la guarigione. 

Bruna, 18 Luglio 1897, 

Suor Rosalia T. Oxerny. 

Porto da qualche tempo la Croce di Volta 
e sono contentissimo dei risultati. Essa 
serve ottimamente contro le congestioni, 
nitira ln circolazione del sangue ed è pia- 
cevolissima a portarsi. SÌ 

Caernovita (Bucovina) 17 luglio 1897. 

Bemardo Bolis, impiegato. 

Consigliato da un medico & porta la 
Croce di Volta, mi mono affrettato x farne 
riso, 6 posso dirle con piacere che eco, 

Ung.-Hradisch, 6 luglio 1897. — 
Lodovico Riedl 

Ho ricevuto in ordine la Croce di Volta, 
prego spedirmeno aucora 2 pezzi. _ 

Haab (Ungheria)? Carlo cav. de Fabrizzi 

1. er, maggior genoralo, 

Ricovuto Croce di Volta, mandate ancora 

duo pezzi. 
ins 5)D Edoardo Schenba 
i. x. cons. contabile. 

La Croce di Voltads editami un mese fn 
Ba dato ottimi risultati; prego maxidarmene 
aricora due perzi. — 5 

Wiltingan (Boomia) 24 Luglio 1897. 

Ven Lanko, Direttoro scolastico. 
il pezzo. 

Inviando f. 2.20 (anche in fran. 
cobolli) si riceve franco di spese e 
di dazio, Perrivalsa 20 soldi dà più, 


Sped È 
OPOLDO EPSTEIN, Chimico 
Dresda - A. 16 
Corrispondenza fu tutte le lingue, 
33. Un negoziante vienzose ta Inseriré degli 
avvisi lottoralmonto eguali ai mb, e venda 
una Croce di Volta renza corrente elettrica, 

«uuiudi perfettamente ini 


Th PICCOLO 
Questa sera allo ore 7 
0 l IBANTEDA 
Geiragazzi delia Pia Casa 


La Banda dei im 
Pinzza Grande, Questa sera la brava 
banla dei corrigendi della Pin Cama dei 
Poveri sonerà in Piazza Grande, svolgendo 
nuo scelto programma. 

Gite per mare, Ogyi, se il tempo 
à loro prop: avranno luogo le se 

ti gite di piacere per mare: 

Per Pirano e Portorose col Quisto. Par- 
tenza alle 8.30 ; ritorno, da Portorosealle 


LI 


N sottoscritto ‘dovendo far ristau- 
rare h sua Seuola @' equitazione, 


- = - |nonehè l'annesso guardaroba, prega 
Pal pabsiiedsiporzigondi gentilmente i signori frequentatori di 
Goncerto|ss 4 pù pesto possibile fa 


ritirare i loro effetti ‘di vestiario, 
E” in Piazza Grande “Md ‘omde evitare eventuali smarrimenti. 


CAPFE-RESTAURANT 
AI GIARDINO PUBBLICO 


Questa sera alle S (teropo permottendo) 


Grande Concerto 


ORCHESTRA BUCINTORO di VENEZIA 


diretta dal maestro LOCATELLO. 


Fg 
î 


BE 
jo 
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7.16, da Pirano alle 8 pom. 
Per Capodistria, col Risano. Partenza 
alia 3.40; ritorno alle 8 pom. 


Per Capodistria, col Santorio e col Pen 


gerio. Partenza alle 3.15 e 9.10; ritorno 
alle 8.5. 

Per Isola coll’/stria. Partenza alle 8.80; 
ritorno alle 7.45 pom. 

Per distria col S: Masario € 
Partenza alle 3 e 10.15 pom.; ritorno alle 
168.15 pom. 

Per Miramar-Grignano, .col 
Partenze: alle 10:15 ant., 19.15, 3.15, 

Nelle prime 


torno: alle 11 ant., 1.15,.4, 6 e 9 pom. 
Da Barcola il Melanira salperà per Trieste 
allo 11.30, 1.30, 6.15 e 9:15. 

Per Duino, sola andata, col Miramar, 
allo Gant, 
) Per Miramar, col Miramar. Partenze: 


alle 10.15 ant., 3.15 e 5 pom. Ritomoalle 


12 mer., 6 e 7.15:pom. 

Im mare, Il piroscafo lloydiano Fw 
ferpc lasciò ieri il porto di Alessandria 
diretto per Trieste. 


Cronaca del porto, Da parecchio 
po il ygaché del barone Rothschild di 
ina si trovava nell'arsenale del Lloyd 
subirvi alcune riparazioni e la puli- 

della carena; ieri, essendo queste ter- 
il legno venne ad ancorarsi 
largo dirimpetto la Sanità, in attesa del 
mio proprietario, col quale intraprenderà 
un viaggio di diporto. 

*, Da Hull, porti intermedì e Catania, 
Î ieri nel nostro porto il’ pirosenfo 

Palermo di tonnellate 1073, capi- 

H. Phross, in 17 giorni di viaggio, 

) completo per questa piazza e per 
P'estero, con due passeggeri. 

«', Da Liverpool e Corfù - arrivò il pi 
roscafo inglesa Algerian di tonnellate 1131, 
capitano W. Jones, in 21 giorni di viaggio. 

sl Da burgo e Venezia arrivò il 
piroscafb ‘manico Roma di tonnellate 
1227, capitano Sperling, in 25 giorni di 
viaggio, con carico completo di merci per 
questa pinzza. 

X nati e i morti nel Comune 
di Trieste. Dal Bollettino delle na 
acite e della mortalità nel Comune di Tri- 
este, pubblicato dal civico Ufficio statisti- 
eo-anagrafico, rileviamo che nel periodo 
dal 25 al 81 luglio, nacquero nel nostro 
comune 40 maschi, dei quali 5 illegittimi, 
e 50 femmine, delle quali 11 illegittime; 
e furono espulsi morti 2; morirono nello 
itato periodo di tempo 35 maschi e 47 
fommine. Di questi 82 morti, 38 erano 

lori ai 6 anni. 
la corrispondente settimana del 1896 
rbi erano stati B4. 

Degli 82 decessi di questa settimana ii 
furono determinati da tisi polmonare, 3 
da malattie infiunmatorie degli organi re 
spiratori, 15 da enterite, 11 da gastro-en- 
torite acata, 2 da difterite e croup, 1 da 
tifo addominale, 1 da apoplessia, 8 da de- 

zioni cancrenose, £ da debolezza 
nile, 5 da debolezza congenita, 20 da 
ultro malattie; 1 per suicidio. 

Quattro chiacchere, In Pretura. 
TÒ 

e, setiza chiederne il permesso, vedette a 
etro dal giudice, sbuffando, 

1 - disse - che caldo! savendo 
ua a le diese, go ciipà 
aria 1 son tuta sudada, 

in Vuo aqua, - E senza smettere di par- 
laro, con piccoli gesti nervosi si rassettava 
R collare, le risvolte della sua giubba di 
granata a fiori giallicci e dava ordine 

ghe della goaan di tibet nero. La 

see squillante usciva dalla bocca larga, 
lante, con l'impeto di un fiume che 

È, parlando, socchiudeva gli cechi 

mi. 


n su, sior giudize, che mi son 


siora Filomena. Ben! Mi lo conosso che 


tinto tempo. Stago de casa proprio 
rente de lei. Lo vedo passar quasi ogni 


giorno. Go piazer de aver de far con. lu 
sl on un altro, El sn! L’acusa che 
do quela maledeta vecia, la siora 
, no: xe altro che una yendeta. 


no 


Mor 
ol credi? alora no "1 sù chi che xe la 
masina, Una striga, una 

» da dito peste, el ghe ga dà el suo 

vero titolo. E ghe posso dir mì che la voi 
me in rovine. Orpo ! I me ga con- 

la ga giurado de farme impicar. 

n el disi? Ma gavarò de esserghe anca 

© Ia sa per cossa che la la ga con 


nria vergine ! capisso che no ’l sa 


nte. Per de un giovine che Ja vo- 
e che ‘adesso el ghe ga dà el 
l'impianton per vardarme a mi. 

l oreder+;-.una vecia che se vedi por- 

tar via el bocon, se no la ga de aver mn 
toco de rabia, La se lo valeva tignir, sgion- 
findolo de bomboni. Ostro ! 
altro che bomboni! Vecia la xe... una sca- 
mmpia che la nasa tabaco e la ga Ia goba. 
Do" 1 
Tà pi straco, la xe deventada una iena 


Bisognava vederla, sior giudice. No pe- 
dendo agrafarme a mi i oci, la se Ki ga. 
fndi soli. La se ga dà pugni I testa, 


o gs trà 
ato 1 


eavei 
ui 
incontrà in strada e la ga nvudo el 


è roto de fermanmo © do dirme che 
el sno Chechi. Mi la go 
lavolo e ela a mo ga dito, 


Inzso in 


dada al 


so 
f pom. due e nell’ witima 
È il Melanira toccherà Barcola. — Ri- 


rettolosa la siora Filomena nell'aula 


fee Co 


Ghe voleva 


ga inncorto chel me fnzeva l’ocio 


quatiro 
Fra le sue beleze, la ga anca 
i e la barba. Un bel giorno la me 


DI 
Fl 


Ha 


HBE 


i, 


offesa ricevuta, si mise sd agitarsi di 
nanzi il volto, febbrilmente, un enorme 
ventaglio. 

Il giudice, che durante la tirata della 
sora Filomena non aveva mai cessato di 
scrivere, alzò la testa e, sorridendo le 


— Bene! Grazie! Lo ipo, però, 
che, non essendo venuta in tempo, ella è 
atata condannata, in contumacia, a dieci 
fiorini di multa. 

La siora Filomena rimase di stucco; 
rimase con la mano e col ventaglio so- 
spesi e ln bocca aperta. Dopo poco esclamò 
con tono fredjdo: — Cussìi EI podeva 
‘avertirme prima. Me saria, risparmiade 
quele quatro ciacole. Serva sua! — Uscì 
Sileno fra i denti e battendo în ca- 
denza il ventaglio su di una coscia. 


L’arresto del noto Carissimo, 
nlevnni complici ed una manu- 


come nel giorno 30 luglio p. p. il dicias- 
‘soltenne Antonio Rudenschek, agente presso 
la ditta Lacoyich e C., mentre se ne stava 
n bocea aperta guardando i romagnoli 
venditori di cocomeri, alla riva sinistra 
del canale, fosse. stato destramente alleg- 
gerito di un ssccheito di tela contenente 
importo di fior. 89, che egli teneva in 
una snccoccia della giacca. Gli autori del 
farto rimasero allora ignoti. 

Il giorno appresso raccontammo che la 
si Giuseppina Liuba, abitante in via 
del Farneto iti 14, mentre si trovaya in 
piazza del Ponterosso, veniva derubata del 
portamonete contenente fior. 11,70, che 
ella teneva in una borsa aperta, e l'auto- 
re del furlo rimase pure ignoto. L'officialo 
di polizia Titx riuscì a scoprire che i 
furti erano stati commessi dal noto mo- 
uello Giovanni Carissimo detto Gua, di 
anni 13 e da alcuni suoi compagni. Ar- 
restato il Carissimo, vennero a galla anche 
i nomi dei suoi complici nel primo furto, 
nonchè quello di colui che commise il 
secondo furto. 

Cor fu che ieri il funzionario assistito 
dagli agenti Decolle, Pirz e Fabrìs, arre- 
stava i monelli Italo Boccasin detto Gist, 
d’avni 14, Umberto Martinelli detto Ba- 
bele, d'auni 14, Ettore Giraldi detto Nisio, 
d'anni 12 e Giovanni Fonda detto Pira- 
nese, d'anni 13. Messi alle strette gli ar- 
restati confessarono di avere commesso il 
furto a davuno del Rudenschek, ed aggiun- 
sero di aver nascosto il denaro in nn bu- 
co d'un muro neî pressi della chiesa dei 
Cappuccini. Più tardi, dietro consiglio di 
una donna di mala fama, certa Anna fu 
Antonio Rustia-Suria, d’anni 25,  levarono 
di là il denaro e lo portarono a lei, nella 
casa dove ella abita, in città vecchia. 

Ivi i ladruneoli furono anche ricoverati 
e la Suria fece comperare da una compa- 
gna per ciascuno di essi, un vestitino ed 
un paio di stivali usati. Il denaro rimasto 
fu consumato dalle abitatrici di quella 
casa in gozzoviglie. Quale autore del furto 
commesso a danno della signora Liuba, H 
Tite arrestava pol il tredicenne Francesco 
Brezovich detto Bellabestia. 

Tutti gli arrestati furono condotti agli 
arresti di via Tigor e posti a disposizione 
del Tribunale, 

Uan carro di letame che si 
rovescia sulla via, Iersera, alle 8, 
un carro è scalone carico di letame, uscito 
dalle scuderie della iramvia e. diretto al 
molo del carbone, transitava la via Sta- 
dion, Giunto al crocevia di via del For- 


il carradore diresso i cavalli a destra, 
ma la manovra non gli riuscì, chè il carro 


suolo buona parte del letame ‘che por- 
tava. 

Tl carradore però non si perdetto d' 
nimo: fermò tosto i cavalli e provvedutosi 
di un badile incominciò alacremente a 
smovere il letame, ma il lavoro era fati- 
cosissimo, Il caso foce agglomerare molti 
curiosi, i quali avendo veduto innabrarsi 
all’arin il fumo prodotto dalla fermenta- 
zione dei detriti, ritenevano si trattasse di 
un incendio. La delicatezza dell’ olfatto, 
offess, si impose ben presto sulla curio- 
sità, e in breve il carradore e tre altri 


po, l'ira che le suscitava i ricordo del-|j 


tengola, Abbiamo a suo tempo riferito |£ 


rente, per scamsare una vettura pubblica | 
cercando superare le rotaie della tramvia; || 


improvvisamente si rovesciò, spargendo all 


uomini, mandati sul luogo, poterono com |[l 
iero in disturbati il loro favoro. Difatti |H 
ori ore dopo il pestifero inconveniente | bi 


sotto la direzione del maestro GIORGIERL 


CELEBRE 


sita) 
I pria 


Staniono della Marione "PO en 
Tussa d'antrata: 5 corone 
ta eitre giornate socondo la tariffa. 
Informazioni dalla Commissione alla grotta] 
Il secondo giorno di Pentecoste e il T5 ol 
grendi fusto; ingresso 2 corone, È 


i Beethoven, 
di 


| 


L'istituto è situato In un edifizio nnovo, 


CI 


parte più sana di Lubiana, nei presel della' Lattermames Alles e del Tivoli, provvisto 
di conduttura d'avqua, camere da begno e sato da giuoco. Posto per solt 25 allievi. 


Trieste 7 Agosto 1897. 
Giuseppe Sussa. 


Fr. Wutscher & C. 


Piazza St. Caterina N. 2 p.I, 


MOBILI - MANIFATTURE. 


Fondato nel 1856, Î 
Nell’ Istituto privato maschile d'istruzione ed educazione 
del Dr, GIUSEPPE WALDHERR, Lubiana, 
masse N. 6, Cisa propria, 
autorizzato dall’eccelso I. R. Ministero del eulto ed istruzione e provristo del diritto 
mbblicità, HI £.0 semestre del 42.0 anno scolastico 1897-98 inco- 
imcierà il 15 settembre 1897, L'istituto si dà ogni cura per educare:ed 
istruire gli alliovi alfidatigli, secondo le migliori massima pedagogiche, 


‘espressamente a tale scopo, nella 


} 


< Informazioni impartisce in qualunque tempo 
È 


LA DIREZIONE. p 


| 0 4 rack, VIIEHOE Fimmedich 
hris foph S LAGGA | ‘colori 
Trieste: mrigi Battistutta, via Bolyodoro 15 i 


T€ Guarrini, via S. Sebastiano, 


R CONVINTO NAZIONALE 


— in 


CIVIDALE (Friuli) 

Il convitto ha per unico, scopo 1’ educazione 
intellettuale e fisica dei giovani a 1’ economia 
delle famiglie, Nel suo maestoso edificio tro= 
vansi Il R. Ginnasio @.Ja R. Scuola ternioa; si 
impartiscono gratuitamente gl’insegnamenti del 
corto dlementare è religioso, della calligrafia, 
del disegno, della scherina, degli esercizi mili- 
turi, della ginnastica © dol ballo; n medici 
prezzi le lezioni speotali di francese, tedesco, 
tnusiea, pittura ed equitazione. 

La retta annua essendo soltanto 
di lire 480, il Governo proprietario sup 
plisce con quella somma che si randorà nores- 
sario affinchè i giovani, oltro un servizio e 
una pulizia inappuntabili, continuino ad avore 
cancelleria, libri, vestiti, calzaturé e quant'altro 
loro oscorre a prezzi di costo e un vitto 
sempre di prima qualità, sbboudanto, ben pro- 
parato 6 variato. 

‘Trattamento edueativo, paterno. 

Per informazioni e regolamento rivolgersi al 


‘0 008- 


pparato complato, smonta- Bi 


le Hretio8 in ele 
ta con lastre, lampada, carte 


ua 


CECT 


Bagno Imperatore Frances 
di 
TEODHOR GUNKEL. 


Le più onlde termo dolla Stirin, efficao. qianto Gastaln, stazione del celere dolla Meridio- 
fici boschi tit: alPintorno; elima fresco, senissimo. Cura 
delle seguenti malnttie: Debolegza generale, deior articolari, gotta, reumatismi, anemia, ma- 
Îattie famminiti, malîtifa neryoso e dello atomnoc, Influenza è sue conseguenze. ‘Il più grando 
bacino di marmo dell'Austria, Grand! vasche separate, bagni d' acqua corrente. La massima 
salono di cora eon restaurant, banda musicale, carrozze, luca alet- 

Affittansi inoltre due ville 


nale; splendida posizione; 


comodità a pressi 


paodorat: 

trica. Lo stabilimento bagni è stato recentomente rimesso 1 nuovo, 
di slire ville. L’negna termaie sì spedise 
ie ‘Triffer a 8 soldi il iltro, esclusa la bottiglia. 


completamente nrredato o pnrte 
Ci 


posa, per ritiatti @ paconggi, come 


EE ope 


APPARATO FOTOGRAFICO 


Bicycle“ 
Fior. 1.DO 


ATpoua comparso! [EIN 


Novità sensazionale! 
sBICYGLE“ 


Apparato fotografico 
istantaneo 


Dà în pochi minuti senz'altro alato Îfoto- 
grifo compiute, Grandezza 5x5, 
Prezzo con tutti gli necessori in ele- 


grafica. 
Ogni apparato pronto per l’uso. — Pro- 
spetti gratis. 

UNICA VENDITA 
Alfred Fischer 
VIENNA I 
Adiergasse 12, 


l'apparato fotogralico-ottico-acromatito di nuova iu 


è fl più piatico, il più sensibilo ed economico di'tutti 
i sistemi finora inventati. 

HicHos offre la più sicara per: 
fetto funzionamento, Ognuno può, senza cognizioni 
preliminari, ottenere magnifiche fotografio. 

Melis n adatta per fotografia istantanee 6 n 


EL ELA 


ranzia di un 


Febelo 
PLATINOTIPIA 


Indispensabile per touristi, pittori, dilettanti eee, 
Completo, con. Istrusione precisa e facile, £. 6. Uni 
Vendita nella monarchia a. u, pre 

ANTON RIX £ BRUDER, Vienna, 


ica 


sa 
Pratorstrasso 16. 
Spedizione per rivalsa. 


= ITENO 


dalla 


Medico dello stabitimento Dr. MI. cav. de Sch&n-Periashof 
Programmi gratis a franco. 
BTAGIONE MAGGIO-OTFTOBRE. 


Hotel Sîidbahn Phoodoro Gunkel, Go.izia, Stabilimento di cura olimatica 
‘Atierio Witto l'anno. Pensione per lu stagione estiva da f. 2-in più. 


UCCN= 


x 


negosi: CONFEZIONI da 
dell'interno 


IL Joss é Lowonstola 


Praga VII 


iglior marca 


EEE ESE 


RIS 


e, Tiiffer 


ESPERTO AGENTE 
commerciale, che può indicare primarie 
referenze, già dal 1868 pratico d'affari ed 
incamminato a Budapest in più rami con 
già fatte primarie Felazioni anita inge 
gneri, architetti e capomistri, accetterebbe 
le Rappresentanze di firme grossiste. Gentili 

ioni a Haasenstein & Vogler (Janlus 
sub A. W. 6774 in Budapest. 


| 

N 

il quelli chevogliono avereuna | 
| bibita gustosa, conservarsi 

fil sanied ottenere unrisparmio. 
5) 


L'unico magazzino 
VINI GENUINI DALMATI 


di propria produzione d’'AL@MISSA 
VENNE TRASLOGATO 


dalla via Sanità N. 1, vis-A-vis Civico 
Musso. Revoltella, in 


Piazza Giuseppina N.1 
Spaccio al minuto 
VINO rennino comune di propria nrodnmove as: 8401 
>» >» (pollo > » 40 
> > Reso > » 
TRAPPA GENUINA > 
ACETO DI PURO VINO > 
OLIO D'OLIVA » 
NB. All'ingrosso per l'interno e per uso 
famiglia a pressi da convonirsi. 
Giovanni Voinovich. 


Luogo N23 sil presso 
di eura DALOTA Yionna 
Sor solforosa terroso-salina (13 terme d. 
25-36 C4) Uso del Legni tutto l'anno. Fanghi 

Stagione d'estate 1 maggio-15 ottobre 
Frequenza nell'anno 1896 : 22.180 persone. 
I bagni di questa elità, nota per Ja sua 
aplendida posizione, sono addnbbati con-| 
ogni possibile comodità ed eleganza. Il nuovo! 
casino. di cure con le sue grandi o imo i 
sale da concerti, da lettura, da conversazione,* 
da ristorante o da giuoco, il tolefono Interur- 
bano, l'eccellente teatro ia estate, le cors9, 
| concerti, la riunioni e altri divertimenti, 
come puro i delizios! giardini, lu ferrovia 
elettrica, eco, offrono al pubblico tutte.le 
comadità e I passatempi di un luogo di cura 
mondiale. La banda musicale è diretta per- 
sonalmente dal maestro di cappella Carlo 
Kòmzak. Baden è provvista di ottima acqua 
potabile dalla conduttura di Vionna è in gran 
parte illuminata n luce elettrica. Servizio 
religioso, ‘cattolico, evangelico, israelitica, 

Informazioni e prospetti a richiesta gratia 
dalla Commissione di cura. 


Avviso importante di matrimonio. 
OCCASIONE. 


Signore giovane, età 86 anni, bella presenzit, 
stabilito da molti anni in Alessandria d’Egitto, 
negoziante benestante, buonissima posizione, 
godo buonissima fiducia in tutto l'Egitto ed in 
Europa, fede 65 mila franchi, onesto, 
istruito, di boosi famiglia, parla italiano; 
francesò 0:groco, di nascita è di confessione 
greca, suddito turco, desidera sposare distinte 
signorina tedesca od! italiana, di religione cnt- 
tolica, che parli l'Italiano a il francese, che sin 
onesta, bella, attraente, modesta, educata, {ns 
telligente, istruita, di*buona famiglia, tempora» 
meno docile, età da 19 n 24 anni, bella pre- 
sonza, elegante, bel viso allegro 0 simpatico, 
bei capelli biondi o_ neri, riccinti, nè troppo 
grande, nè troppo piccola, non grassi, ole- 
gante, gentile, di bolle maniere, dote ‘corri. 
spondante, oppure vedova giovane, distinta, 
bella, senza figli, con'abbastanza dote. Quelle 
signorine che hanno i requisiti richiesti e che 
hanno intenzione di sposarsi possono inviare 
la loro otferta con. fotografia fermo in posta 
Trieste da ritirarsi verso presentazione ricaynta 
dell’esegnito pagamento al signor Egiziano 
TN. 1.190% il quale arriverà a Trieste tri il 
20 a 30 Agosto. 


Colletti, Polsie Camicie 


col Leone 


signori e TELERIE 
e dell'estero. 
Esclusa presso di noi 
la vendita 
AL DETTAGLIO. 
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